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PROTOCOLLO D'INTESA

tra

Provincia Regionale di Siracusa

Istituti scolastici superiori
Università degli studi di Catania

Altri enti di formazione

Comune di Siracusa – Assessorato alle risorse del mare

Associazioni  imprenditoriali

Associazioni sindacali
………………………………………………………

……………………………………………………………
e

 Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Siracusa

per la costituzione del

Laboratorio territoriale per il raccordo

tra domanda e offerta di formazione e lavoro nei settori della nautica e del turismo

VISTA la Legge 28/03/2003 n. 53, “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia d’istruzione e formazione professionale” e in particolare l’art. 4 “Alternanza scuola- lavoro”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 6/11/2000, n. 347, “Regolamento recante norme di organizzazione del Ministero della Pubblica Istruzione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8/03/1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della legge 15 Marzo 1997, n.59”;

VISTE le bozze dei Decreti del Presidente della Repubblica, rispettivamente “Schema di regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” e “Schema di regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25/01/2008, recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori”;

VISTO il Decreto Legislativo del Presidente della Repubblica 12/06/2009, n. 133 “Schema di Decreto del Presidente della Repubblica concernente Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei ai sensi dell’art. 64, comma 4, del Decreto - Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”;

VISTO il Testo del Decreto-legge 10/11/2008, n. 180, coordinato con la legge di conversione 9 gennaio 2009, n. 1, recante “Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca”;

VISTA la Legge 14/02/2003, n. 30, recante “Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”;

VISTA la Legge 24/06/1997, n. 196, recante “Norme in materia di promozione dell’occupazione” e in particolare l’art. 18 sui tirocini formativi e di orientamento;

VISTO il Decreto interministeriale 25/03/1998, n. 142, contenente il regolamento di attuazione dell’art. 18 della legge 196/97;

VISTI i Decreti Legislativi del Presidente della Repubblica del 14/01/2008, n. 21 recante “Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1” e n. 22, recante “Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1”;

VISTA la Legge 23/07/09, n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia” e in particolare l’art. 53 “Delega al Governo per la riforma della disciplina in materia di camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”;

VISTA la Legge 29/12/93, n. 580, recante “Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura” e in particolare l’art. 1 “Natura e sede”;

VISTO l’art. 37 della L.R. regionale 5.11.004 n. 15 Adempimenti in materia di occupazione e mercato del lavoro;
VISTO il D.A. n. 84 del 19/01/2005  Protocollo d'intesa per la realizzazione di sperimentazioni per l'apprendistato;
VISTA la Circolare, emanata dal Assessorato Regionale Del Lavoro Della Previdenza Sociale Della Formazione Professionale E Dell’emigrazione - Agenzia Regionale Per L’impiego E  La Formazione Professionale Servizio I – Banche dati, incontro domanda/offerta di    lavoro e processi evolutivi del mercato del lavoro n. 55 del 9/06/2005 Apprendistato – Formazione  esterna all'azienda – Art. 16 legge 24 giugno 1997, n. 196, come modificato dall’ art. 2 della legge 2 agosto 1999, n. 263 – Decreto legislativo 10 settembre 2003, n°276 – Art. 13, comma 13 bis, della legge 14 maggio 2005, n. 80.

PREMESSO E CONSIDERATO CHE

-
il sistema delle Camere di Commercio italiane in coerenza con la propria missione istituzionale - di assolvere “funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell’ambito delle economie locali” - è da tempo proficuamente impegnato sui temi della valorizzazione del capitale umano per lo sviluppo dei sistemi produttivi territoriali;

-
fin dal 2003, le Camere di Commercio sono state riconosciute dalla Legge di Riforma della scuola, del 28/03/2003 n. 53 - in particolare all’art. 4 - quale interlocutore e anello di congiunzione tra mondo del lavoro e sistema della formazione (professionale, scolastica e universitaria); 

-
in attuazione del sopra citato art. 4 della legge 28/03/2003 n. 53, MIUR e Unioncamere hanno stipulato il 27 giugno 2003 un Protocollo d’Intesa finalizzato a favorire la collaborazione tra istituzioni scolastiche e Camere di Commercio per la realizzazione di percorsi in alternanza scuola-lavoro e quindi promosso congiuntamente l’attuazione di percorsi formativi sperimentali in alternanza, co-progettati e cofinanziati dalle Camere di Commercio e dagli Uffici Scolastici Regionali;

-
la Camera di Commercio di Siracusa ha partecipato attivamente, anche tramite le risorse messe a disposizione nel tempo dal Fondo di Perequazione delle Camere di Commercio italiane, alle linee progettuali volte alla valorizzazione delle risorse umane, realizzando i progetti a sostegno allo sviluppo del sistema scolastico e formativo (servizi per l’orientamento e l’alternanza scuola-lavoro);

-
il “ruolo delle camere di commercio a sostegno dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, in materia di alternanza scuola-lavoro e di orientamento al lavoro e alle professioni” è ulteriormente valorizzato e rafforzato all’art. 53 (Delega al Governo per la riforma della disciplina in materia di camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura), comma 1, lettera f) della legge 23/07/09, n. 99, sopra menzionata; 

-
Unioncamere, con il Fondo di Perequazione 2006, ha promosso, in continuità con le precedenti linee strategiche, nell’ambito delle iniziative a sostegno della qualità e valorizzazione delle risorse umane, il progetto nazionale “Laboratori territoriali per il raccordo tra domanda e offerta di formazione e lavoro” destinato a facilitare l’incontro domanda-offerta di formazione e lavoro per lo sviluppo della competitività dei sistemi produttivi, tramite l’analisi dei fabbisogni di professionalità e le competenze necessarie alle imprese e, nel contempo, a migliorare la capacità di risposta dei vari sistemi formativi (scuola, università, formazione professionale e formazione continua);

-
la Camera di Commercio di Siracusa ha presentato a Unioncamere una richiesta di finanziamento, ora approvata, a valere sul Fondo di Perequazione 2006 per il succitato progetto “FOR-MARE. Laboratorio per l’incontro tra domanda e offerta di formazione e lavoro nei settori della nautica e del turismo”;

-
che Unioncamere realizza e rende disponibili anche on line i seguenti strumenti informativi: 

-
Sistema informativo “Excelsior”, realizzato in collaborazione con il Ministero del Lavoro e il Fondo Sociale Europeo, fin dal 1997, rileva annualmente i fabbisogni professionali di oltre 100.000 imprese diffuse su tutto il territorio italiano (excelsior.unioncamere.net);

-
portale “POLARIS” per l’incontro domanda/offerta di tirocini “POLARIS”, favorisce il collegamento tra sistemi formativi e mondo del lavoro attraverso una banca dati dedicata (www.polaris.unioncamere.it);

-
portale “Jobtel” per l’orientamento al lavoro, nato su iniziativa di Unioncamere e Ministero del Lavoro nell'ambito del Progetto Virgilio, è espressamente dedicato alle specifiche esigenze di orientamento di studenti, universitari, donne, immigrati, disabili, svantaggiati, formatori, orientatori (www.jobtel.it);

-
che la Camera di Commercio di Siracusa utilizza per le proprie iniziative gli strumenti sopra descritti;

-
Gli istituti scolastici sopra citati partecipano proficuamente, fin dal 2003, alla attivazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro realizzati sotto la responsabilità di una istituzione scolastica o formativa, al fine di permettere agli studenti degli istituti di istruzione secondaria di II grado della Regione di svolgere in alternanza l’intera formazione fino al diciottesimo anno, e assicurare loro l’acquisizione di conoscenze di base e trasversali e il conseguimento di competenze spendibili nel mercato del lavoro;

-
Il Comune di Siracusa, tramite l’assessorato comunale Università, Politiche Scolastiche ed educative, Edilizia scolastica, Risorse mare, è impegnato in attività di sostegno all’integrazione tra sviluppo imprenditoriale e politiche attive del lavoro, al fine di coniugare la crescita del territorio con un adeguato aumento del livello di competenze della popolazione;

-
La provincia Regionale di Siracusa, l’ufficio di presidenza, l’assessorato Politiche del Lavoro, Formazione ed Occupazione Giovanile, Politiche Giovanili, Attività Produttive, Sviluppo Economico, Pari Opportunità nonché l’assessorato Beni Culturali, Cultura, Sport, Edilizia Sportiva, Spettacolo, Scambi Euromediterranei ed Internazionali, Sistemi Turistici Locali, Trasporti PRA………………….

-
Il Sistema provinciale delle Associazioni di categoria in rappresentanza dei settori turismo e nautica rappresentato da Assonautica, Confindustria, CASArtigiani, CNA, Assoturismo e le organizzazioni sindacali dei lavoratori, CGIL, CISL e UIL, ciascuno per i propri compiti istituzionali e/o statutari, sono fattivamente impegnati sui temi dell’orientamento, della formazione professionale e manageriale, della formazione imprenditoriale e del raccordo tra imprese-scuole-università;

-
l’attuale mercato del lavoro, caratterizzato da un’elevata flessibilità dei sistemi produttivi, necessita un significativo adeguamento della capacità di risposta dei sistemi formativi che, a partire da una puntuale conoscenza dei fabbisogni di professionalità e competenze espresse dal tessuto produttivo locale, sia in grado di sperimentare modelli innovativi di programmazione, gestione e valutazione delle attività formative coerenti e integrati;

-
i processi di riforma dell’istruzione tecnica e professionale, dei licei e dell’università, nonché la riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiori e i costituendi istituti tecnici superiori rappresentano un rilevante fattore per lo sviluppo del sistema produttivo locale;

-
l’alternanza scuola-lavoro, quale metodologia didattica innovativa che valorizza l’aspetto formativo dell’apprendimento in situazione lavorativa, concorre a sviluppare abilità e competenze attraverso un’azione congiunta e condivisa tra scuola e mondo del lavoro;

-
l’integrazione e il coordinamento delle politiche di sviluppo e delle politiche di orientamento e formative sono necessari per promuovere lo sviluppo economico-sociale del territorio e dei sistemi produttivi locali assicurando al contempo un utilizzo efficace ed efficiente delle risorse finanziarie e umane e consentendo la riduzione di eventuali sovrapposizioni di iniziative e dispersione di risorse; 

-
si ravvisa la necessità di individuare sedi e modalità di collaborazione che rispondano all’esigenza di costruire una forte e fattiva integrazione tra politiche di sviluppo e politiche di orientamento e formative, attraverso interventi mirati dei vari soggetti promotori sui fattori e i processi di valorizzazione del capitale umano, coerenti con la vocazione del territorio e i fabbisogni dei sistemi produttivi, nell’ambito dei settori di sperimentazione della nautica e del turismo;

-
per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali la Camera di Commercio IAA di Siracusa può stipulare accordi e convenzioni con soggetti pubblici e privati.

SI CONVIENE E SI STIPULA

Art. 1

(costituzione del Laboratorio territoriale, finalità, obiettivi e competenze)

I sottoscrittori del presente protocollo, nell’ambito delle rispettive autonomie, si impegnano a costituire, nella provincia di Siracusa, un Laboratorio territoriale per l’incontro domanda-offerta di formazione e lavoro, finalizzato a 

-
far emergere i fabbisogni di professionalità e le competenze necessarie per lo sviluppo della competitività delle imprese (specialmente le PMI) appartenenti ai settori del turismo e della nautica e, nel contempo, a migliorare la relativa capacità di risposta dei vari sistemi formativi (scuola, università, formazione professionale e formazione continua), assicurando la realizzazione di iniziative formative coerenti con i fabbisogni professionali e formativi espressi dalle imprese attive sul territorio;

-
assicurare la realizzazione dei percorsi in alternanza  - di licei, istruzione e formazione professionale (in attuazione dell’art. 4 della Legge 53/03), IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) e corsi universitari (lauree triennali e specialistiche) – nei vari contesti lavorativi (con particolare riguardo alle PMI) tramite un adeguato supporto progettuale, informativo e organizzativo concernente i tirocini formativi e altri tipi di esperienze in ambito lavorativo (anche attraverso gli strumenti messi a disposizione dal portale Polaris - www.polaris.unioncamere.it);

-
orientare, facilitare e agevolare la transizione dei giovani in uscita dai percorsi formativi e, più in generale, l’ingresso o il reinserimento di persone inoccupate e disoccupate nel mondo del lavoro, sia dipendente che indipendente, con particolare riguardo per alcune fasce di lavoratori a elevata qualificazione e/o di cui le imprese lamentano la carenza oppure di specifico rilievo sotto il profilo istituzionale e/o sociale;

-
favorire la sensibilizzazione e la promozione di iniziative specifiche per lo sviluppo della “cultura d’impresa”, “dell’innovazione” e “tecnico-scientifica”, attraverso l’organizzazione di incontri, moduli formativi e di orientamento o di altre iniziative rivolte ai giovani, e più specificatamente agli studenti delle scuole superiori e delle università, nonché agli insegnanti;

-
promuovere e sviluppare i percorsi di aggiornamento, qualificazione e formazione continua e permanente del personale già occupato, indispensabili per garantire il costante adeguamento delle competenze ai processi e ai fabbisogni di innovazione delle imprese, quale condizione fondamentale anche per mantenere e sviluppare i livelli di occupabilità lungo tutto l’arco della vita.

Art. 2

(attivazione del Tavolo o Comitato territoriale operativo)

Lo strumento attuativo del Laboratorio territoriale è il Tavolo o Comitato territoriale operativo, composto dai rappresentanti di tutti i soggetti sottoscrittori del presente protocollo e coadiuvato da segreterie tecniche formate da funzionari degli organismi di volta in volta direttamente coinvolti nelle specifiche attività. 

Art. 3

(percorso operativo del Tavolo o Comitato territoriale operativo)

I sottoscrittori del presente protocollo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi che il Laboratorio territoriale intende conseguire, si impegnano a condividere e realizzare, attraverso il Tavolo o Comitato territoriale, il percorso operativo, scandito nelle seguenti quattro fasi principali:

1.
studi e analisi, che intende attivare, a partire dai dati del Sistema Informativo Excelsior, processi di rilevazione sistematica, aggregazione, mappatura, specificazione e traduzione qualitativa della domanda di figure professionali espressa dalle imprese e insoddisfatta dall’attuale offerta, per favorire la definizione dei profili professionali e formativi in termini di competenze, la progettazione e flessibilizzazione degli indirizzi e percorsi di studio, anche in relazione ai fabbisogni di innovazione. In sintesi le azioni comprendono: 

-
analisi del contesto socio-economico di riferimento; 

-
messa a disposizione del know-how in materia di mercato del lavoro locale, regionale e  nazionale;

-
verifica di iniziative e interventi di sviluppo locale attuati e in corso; 

-
mappatura e specificazione qualitativa dei fabbisogni professionali e formativi espressi dalle imprese, a partire dai dati del Sistema Informativo Excelsior, anche in termini di competenze;

-
rilevazione della domanda e offerta di formazione.

2.
animazione del partenariato, che prevede più linee di attività concentrate su: 

-
definizione del programma attuativo del “tavolo o comitato territoriale” (obiettivi, azioni strumenti, tempi) e supporto agli attori del progetto nella costruzione delle azioni di net-working; 

-
condivisione delle informazioni su progetti di orientamento e formativi in corso volti all’individuazione di potenziali sinergie (anche tramite l’utilizzo degli strumenti informativi messi a disposizione dal portale Polaris - www.polaris.unioncamere.it);

-
realizzazione di percorsi di alternanza nei licei, nell’istruzione e formazione professionale (in attuazione dell’art. 4 della Legge 53/03), nell’IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) e nei corsi universitari (lauree triennali e specialistiche) nei contesti lavorativi (con particolare riguardi alle PMI), anche tramite l’ausilio del portale e banca dati Polaris);
· progettazione e realizzazione concertata e condivisa di percorsi di orientamento (professionale / formativo) e formativi per facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro, sia dipendente che indipendente, di giovani in uscita dai percorsi formativi, persone inoccupate o  disoccupate, anche tramite l’ausilio del portale Jobtel (www.jobtel.it); 
· diffusione dei tirocini o stage anche come potenziale meccanismo per favorire l’incontro tra domanda e offerta di formazione e lavoro, tramite servizi e iniziative che, partendo dalla rilevazione dei fabbisogni di professionalità espressi dalle imprese locali, facilitino e accompagnino l’inserimento lavorativo dei giovani;
· progettazione e realizzazione concertata e condivisa di percorsi di aggiornamento, qualificazione e formazione continua e permanente del personale già occupato, indispensabili per garantire il costante adeguamento delle competenze ai processi e ai fabbisogni di innovazione delle imprese;
· progettazione e realizzazione concertata e condivisa di iniziative specifiche per lo sviluppo della “cultura d’impresa”, della “cultura dell’innovazione” e della “cultura tecnico-scientifica” i cui destinatari - studenti delle scuole e delle università, docenti e famiglie - siano sensibilizzati all’assunzione di una “cultura dell’innovazione” e “tecnico-scientifica”;
· collaborazione per lo sviluppo di azioni comuni finalizzate al miglioramento delle competenze nei processi di programmazione e  progettazione formativa degli operatori della formazione;

3.
sensibilizzazione e promozione, che si articola in: 

-
condivisione delle informazioni relative ai progetti formativi e di orientamento realizzati o in corso per migliorare la diffusione degli strumenti operativi messi a punto e dei risultati ottenuti;

-
realizzazione di nuovi supporti informativi e conoscitivi e più efficace  utilizzo dei supporti informativi esistenti (ad es. le sezioni territoriali del portale POLARIS), tale da assicurare la più ampia fruizione dei percorsi di orientamento e formazione attivi, da parte di tutti i soggetti pubblici e privati potenzialmente interessati;

-
progettazione e realizzazione di azioni promozionali, informative e di sensibilizzazione in collaborazione con istituti scolastici, Università e altri stakeholders territoriali rivolte a popolazione studentesca, famiglie, imprese, su accesso ai percorsi universitari e di alta formazione, su ingresso nel mercato del lavoro, titoli di studio e profili professionali più richiesti, imprenditorialità, cultura tecnico-scientifica, etc..

4.
valutazione e monitoraggio, che comprende 

-
progettazione e realizzazione di indagini sull’utenza degli interventi formativi per valutarne gli esiti formativi, occupazionali o di “occupabilità”, sia in un’ottica di “customer satisfaction”, sia di riconoscimento e certificazione dei crediti formativi e delle competenze (specialmente quelle maturate in ambito lavorativo);

-
verifica periodica dei risultati di valutazione e monitoraggio delle azioni di orientamento e formative realizzate, anche nell’ottica di una loro riprogrammazione e miglioramento qualitativo.

Art. 3

(compiti dei soggetti attuatori)

Per dare concreta attuazione al percorso operativo concordato, i soggetti sottoscrittori - secondo le proprie competenze ed esperienze - concertano e partecipano alla realizzazione, assumendosene il pieno impegno attuativo, delle azioni specifiche di seguito indicate: 

-
sensibilizzazione e comunicazione con gli stakeholder locali partecipanti al Tavolo o Comitato territoriale operativo;

-
presentazione e condivisione tra i partner del percorso operativo (fasi e azioni);

-
recepimento di tutti i contributi sia scritti che verbali prodotti dal Tavolo territoriale; 

-
elaborazione di documenti, linee guida e indirizzo;

-
organizzazione del flusso informativo e dei processi concertativi;

-
redazione (regolare nel tempo) di relazioni sulle attività svolte e sull’esecuzione del programma;

-
gestione degli aspetti organizzativi e della tempistica delle attività;

-
analisi del contesto territoriale e relativi fabbisogni professionali e formativi;

-
definizione dei profili professionali e formativi in termini di competenze;

-
ricerca delle aziende disponibili ad ospitare tirocinanti o ad assistere “imprese formative simulate”;

-
progettazione e realizzazione di azioni di comunicazione/sensibilizzazione e orientamento;

-
creazione di servizi / sportelli informativi on line  - afferenti a percorsi formativi e di alta formazione, mercato del lavoro, fabbisogni professionali, imprenditorialità, cultura di impresa, ricerca e innovazione, etc. - anche segmentati per genere e classi di destinatari;

-
servizi di assistenza e tutoraggio per la progettazione, gestione e valutazione degli stage (anche attraverso la gestione del portale e banca dati Polaris);

-
offerta di strumenti, guide e manuali di supporto a percorsi formativi e di orientamento;

-
azioni di monitoraggio e valutazione dei percorsi e dei relativi esiti occupazionali e formativi;

-
attività di valutazione; 

-
definizione di linee guida da adottare sul territorio;

Più nello specifico ogni soggetto firmatario si impegna a rintracciare e a designare al proprio interno un referente stabile per il laboratorio. Inoltre, nell’ambito del Patto, ciascun firmatario si impegnerà a fornire un contributo specifico, in relazione al proprio peculiare ambito di operatività, per il raggiungimento degli obiettivi formativi e di orientamento  sottostanti all’intesa raggiunta. Ciascun firmatario si impegnerà in aggiunta a sostenere l’operatività nel tempo della rete partenariale instaurata con il presente protocollo d’intesa.
La Camera di Commercio di Siracusa

È direttamente responsabile delle seguenti azioni: 
· sensibilizzazione e comunicazione con gli stakeholder locali partecipanti al Tavolo o Comitato territoriale operativo;

-
presentazione e condivisione tra i partner del percorso operativo (fasi e azioni);

-
recepimento di tutti i contributi sia scritti che verbali prodotti dal Tavolo territoriale; 

-
elaborazione di documenti, linee guida e indirizzo;

-
organizzazione del flusso informativo e dei processi concertativi;

-
redazione (regolare nel tempo) di relazioni sulle attività svolte e sull’esecuzione del programma;

-
gestione degli aspetti organizzativi e della tempistica delle attività.

In collaborazione con gli altri soggetti firmatari cura materialmente la redazione dei documenti di:

· analisi del contesto territoriale e relativi fabbisogni professionali e formativi;

-
definizione dei profili professionali e formativi in termini di competenze;

nonché delle azioni riguardanti:

- la progettazione e realizzazione di azioni di comunicazione;

-
la creazione di servizi/sportelli informativi on line  - afferenti a percorsi formativi e di alta formazione, mercato del lavoro, fabbisogni professionali, imprenditorialità, cultura di impresa, ricerca e innovazione, etc. - anche segmentati per genere e classi di destinatari;

Gli istituti scolastici superiori
· si impegnano ad utilizzare gli strumenti prodotti dal laboratorio durante le attività di orientamento degli alunni;
· si impegnano a promuovere l’utilizzo degli strumenti creati dal sistema camerale (polaris, jobtel, excelsior) per favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro;

· si impegnano a condurre un’azione di valutazione e di follow up da svolgere a campione sui diplomati
· si impegnano a fornire professionalità per l’insegnamento per le attività formative all’interno delle iniziative promosse dal laboratorio;
· partecipano all’individuazione dei fabbisogni formativi, concorrono alla definizione delle figure professionali e supportano le attività di progettazione;
· mettono a disposizione del laboratorio le informazioni raccolte presso le sezioni di orientamento operative all’interno degli istituti scolastici e i dati relativi alle scelte di indirizzo scolastico degli studenti all’interno del percorso di studi;
· assicurano la realizzazione dei percorsi in alternanza - (in attuazione dell’art. 4 della Legge 53/03), IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) tramite un adeguato supporto progettuale, informativo e organizzativo concernente i tirocini formativi e altri tipi di esperienze in ambito lavorativo
L’Università degli Studi di Catania

· partecipa alle azioni promosse dal laboratorio e ai tavoli locali di concertazione; 

· partecipa all’individuazione dei fabbisogni formativi, concorre alla definizione delle figure professionali e supporta le attività di progettazione;

· dà impulso alle azioni formative nelle quali è prioritario l’apporto innovativo, scientifico e di trasferimento tecnologico;

· si impegna a partecipare le informazioni relative all’offerta formativa dell’ateneo, mettendo eventualmente  in collegamento il tavolo con altri enti universitari regionali e nazionali.

Le associazioni di categoria

· partecipano alle azioni promosse dal Laboratorio e ai tavoli locali di concertazione;
· quali esponenti delle forze economiche del territorio, forniscono apporto nell’evidenziare le esigenze professionali e lavorative non soddisfatte dal mercato locale delle imprese e delle microimprese della provincia; il tutto quanto più possibile nell’ottica del medio periodo, al fine di anticipare i cambiamenti del mercato;

· favoriscono la realizzazione di interventi di inserimento lavorativo quali tirocini e stage formativi in azienda; 
· si impegnano a promuovere l’utilizzo degli strumenti creati dal sistema camerale (polaris, jobtel, excelsior) per favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro;
· favoriscono la realizzazione di esperienze di alternanza scuola-lavoro, così come previste dalla Legge 28 Marzo 2003 n. 53;

· apportano il loro contributo nella messa a punto di profili professionali su cui puntare per ridurre la disoccupazione e fornire un sostegno alle forze produttive locali in connessione con il processo di sviluppo in atto e con le previsioni di scenario;
· partecipano alle attività di valutazione in merito all’efficacia degli interventi formativi in sede territoriale;
· apportano risorse organizzative, professionali e logistiche;
· realizzano un’azione di monitoraggio presso le imprese sull’utilizzo degli strumenti promossi dal progetto FOR-MARE al fine di vagliarne il grado di diffusione e di efficacia;
· congiuntamente con la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, si impegnano a promuovere la nascita di nuove imprese sul territorio locale, in modo da fornire un supporto e indicazioni coordinate e puntuali a quanti si accostino al lavoro autonomo o all’attività imprenditoriale.  

I sindacati dei lavoratori

· partecipano alle azioni promosse dal Laboratorio e ai tavoli locali di concertazione;
· partecipano alla individuazione degli indirizzi formativi della formazione continua e delle esigenze di chi viene espulso dal mondo del lavoro e stenta a reinserirvisi;

· forniscono il proprio contributo all’analisi dei fabbisogni formativi;

· si impegnano a pubblicizzare il progetto e le attività ad esso collegate presso i lavoratori loro affiliati al fine di promuovere le attività e i servizi legati alla banca dati POLARIS e al portale JOBTEL  quali azioni volte a favorire il reinserimento lavorativo e la lotta alla disoccupazione. 

La Provincia regionale di Siracusa per tramite degli assessorati competenti

· partecipa alle azioni promosse dal Laboratorio e ai tavoli locali di concertazione;
· contribuisce alla realizzazione di politiche attive del lavoro collegate alle finalità del presente protocollo d’intesa nonché alle politiche dello sviluppo locale promosse sul territorio, promuovendo iniziative formative e di orientamento volte all’integrazione delle stesse con le diverse azioni strategiche economiche, sociali, produttive, messe in campo dagli attori dello sviluppo locale; 

· si impegna alla costruzione, alimentazione e sviluppo della rete partenariale coinvolta;

· realizza la connessione tra sistema turistico e settore della nautica da diporto;

· mette a disposizione del laboratorio dati, informazioni, studi e ricerche sui temi del lavoro, della formazione scolastica, universitaria e professionale, e quant’altro possa contribuire al sostegno dell’osservatorio dei fabbisogni professionali e formativi. 

Il Comune di Siracusa
 
· partecipa alle azioni promosse dal Laboratorio e ai tavoli locali di concertazione;
· contribuisce alla realizzazione di politiche attive del lavoro collegate alle finalità del presente protocollo d’intesa nonché alle politiche dello sviluppo locale promosse sul territorio, promuovendo iniziative formative e di orientamento volte all’integrazione delle stesse con le diverse azioni strategiche economiche, sociali, produttive, messe in campo dagli attori dello sviluppo locale; 

· si impegna alla costruzione, alimentazione e sviluppo della rete partenariale coinvolta;

· realizza la connessione tra sistema turistico e settore della nautica da diporto;

Art. 4 
(funzionamento del tavolo)
Il laboratorio territoriale trova adeguato sostegno finanziario all’interno del budget del progetto FOR-MARE a valere sul fondo di perequazione delle Camere di Commercio Italiane per l’anno 2006. In quest’ambito il sostegno finanziario si traduce in un sostegno di tipo logistico e organizzativo, di disponibilità di risorse umane, materiali, immateriali, know-how, ecc.. Tale sostegno finanziario si esaurirà con la chiusura del suddetto progetto. 

È richiesta ai sottoscrittori del presente protocollo una compartecipazione alla realizzazione e positivo risultato di fasi, azioni, progetti programmati che si evidenzia tramite lo svolgimento diretto di azioni e servizi, la messa a disposizione di risorse umane, tecniche, logistiche. La sottoscrizione del protocollo non comporta alcun onere finanziario per i soggetti sottoscrittori
Le Parti favoriscono iniziative dirette a rafforzare la collaborazione anche attraverso la partecipazione a progetti cofinanziati dall’Unione europea e il comune impegno a individuare eventuali altre opportunità di accesso a risorse, fonti e linee di finanziamento pubbliche e private (locali, nazionali e comunitarie).

Art. 5 

(individuazione dei settori di intervento)

Le parti concordano di individuare tendenzialmente i seguenti settori, quali oggetto di prioritario interesse del tavolo o comitato territoriale, in quanto coerenti con le indicazioni emergenti dalla programmazione territoriale e dai piani di sviluppo locale: 

- turistico-alberghiero;

- della nautica da diporto e cantieristica

Art. 6

(durata del protocollo)

Il presente protocollo ha durata di 12 mesi dalla stipula. Prima della scadenza, potrà essere rinnovato dai firmatari, con comunicazione scritta, per un ulteriore periodo di anni da stabilirsi. In tal caso i soggetti firmatari procedono congiuntamente alla individuazione delle eventuali risorse economiche necessarie per la realizzazione delle attività del laboratorio.

Siracusa, lì………………………………..

Camera di Commercio di Siracusa
Provincia Regionale di Siracusa
Scuole 

Università degli studi di Catania
Altri enti di formazione

Comune di Siracusa – Assessorato alle risorse del mare
Associazioni  imprenditoriali

Associazioni sindacali
……………………………………………….
� Da concordarsi con la presidenza della provincia regionale e con gli assessorati


� Da concordarsi con la presidenza della provincia regionale


� Da concordarsi con l’assessore Munafò
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